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L'impatto sul sistema bibliotecario italiano e sul sistema bibliografico europeo
di un'iniziatiua che bafauorito il processo di rinnouamento d,ella Bl'lI

dlGiuseppe Vitiello

on si puÒ dire che alla fine del 1,992 i servizi biblie
grafici italiani stessero vivendo la loro stagione più
felice. L'impianto legislativo su cui si basava il di-

spositivo del deposito legale delle pubblicazioni era macchi-
noso e obsoleto, le registrazioni contenute nella Bibliografia
nazionale italiana uscivano con un ritardo di due e persino
tre anni dalla data di pubblicazione delle monografie cui es-
se erano riferite e il costo medio della notizia catalografica
era pari a L29.000 lire. Inoltre, la copertura bibliografica non
superava íl 65 per cento della produzione italiane a stampa.l
Due anni dopo, la Bibliografia nazionale italiana (Bni) ap-
pare del tutto trasfigunta. La normativa sul deposito legale,
pur non essendo mutata, è pronta ad essere sostituita con
una legislazione rinnovata in ogni suo aspeîto, che ha già ri-
cevuto i l consenso di bibliotecari ed editori; i l  progetto
Edificare, di cui presentiamo il rapporto finale, ha sperimen-
tato delle procedure di produzione delle registrazioni biblio-
grafiche a tempi e costi controllati; inoltre Ia Bni si è arric-
chita delle due nuove serie "Periodici" e "Tesi di dottorato',,
che si aggiungono a quella delle "Monografie". Non meno
importante, la sua distribuzione è oggi affidata a ufi casa
editrice nota e saldamente ndicata nel mondo delle biblio-
teche, dell'editoria e delle librerie, l'Editrice Bibliografica.,
Nella lefteratun organizzativa, episodi di trasformazione così

G. Vitiello, Consiglio d'Europa (Strasburgo). Le opinioni
espresse in questo arlicolo dall'autore non coincidono
necessariamente con quelle del Consiglio d'Europa.

1 C. Gutouccr BoNenNt, G. VIrtelro, Servízi bibliografici nazionalí: dalla diagnosi alprogetto, "Accademie e biblioteche d'ltalia',,60, 43 n.s.,
3. p. 55-71.
'? Sul progetto "Edificare", si veda Rloberto] M[aini], 34 editori per un'immediata catalogazione, "Biblioteche oggi", 11 (I99r, Z, p. 36-37; M.
Rlcct, Il progetro Edificare, "Bibliografia nazionale italiana", nuova serie, n. 0, ottobre 1993, p. w-x.
3 G Vr]]erro, Politíche apparentí e razionalità nascoste nei selaizi bibtiografici italiani, "Bollenino AIB", vol. 32, n. 3 (settembre 1992), p.
277-292.
a Si veda G. SonurNe, Ancora sui caricbi di lauoro,,,Biblioteche oggi,,, 12 (19g4), 5, p. 26-30.

radicale-in tempi tanto rapidi vanno sotto il nome di success
stories. E da considerare un successo il fatto che un reparto
un tempo sonnolento e allo sbando, responsabile di una
politica bibliografica che io stesso qualche anno fa avevo
definito "apparefite",3 sia riuscito in poco tempo a ristruttu-
rarsi e a darsi nuove regole organizzative e di comporta-
mento, orientandosi finalmente verso una filosofia di servi-
zio. Ed è certamente insolito in Italia che sia il cambiamento
organízzativo a ingenerare una riforma legislativa, e non vi-
ceversa. In questo articolo si cercherà di valutare la portata
e il significato di tale iorganizzazione, procedendo anche a
un'analisi dei costi del progetto in rapporto ai benefici otte-
nuti. Si ruole in questo modo andareòontrotendenza rispet-
to alla pratica ricorrente nelle nostre biblioteche (e, in ge-
nere, nella pubblica amministrazione italiana) di trascurare o
addirittura occultare I'informazione, in particolare quella fi-
nanziarìra, sui progetti in corso sulla base di una úservatezza
di ufficio che alimenta i più gravi sospetti. La legge che ren-
de "trasparente" l'azione amministrativa (Legge 7 agosto
1990 n. 241,, nota come "legge Cassese") obbliga gli uffici
italiani a dare in visione, in qualunque momento, i docu-
menti amministrativi, ivi compresi i rapporti manageriali e i
dati fínanziari relativi ai progetti sowenzionati o dati in ap-
palto dalla pubblica amministrazione. La successiva circolare
n. 6 del 23 marzo 1994, inoltre, ha indicato la metodologia
da seguire per la rilevazione dei dati relativi ai carichi di la-
voro.a Con la pubblicizzazione dei risultati del progetto
Edificare si luole non solo rispettare formalmente la norma-
tiva attualmente in vigore, ma anche fornire all'alta diigenza
amministrativa statale quei dati di riferimento e quegli stan-
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dard che la possano aiutare nella programmazione del lavo-
ro quotidiano nelle biblioteche.
Nello stesso tempo, si vuole anche cercare di rispondere
all'apettativa, andata sempre delusa, di imbastire sui risultati
dei progetti gli elementi per una politica nazionale delle bi-
blioteche e dell'informazione. Per troppi anni, infatti, l'assen-
za di vn organismo bibliotecario centrale di riferimento (non
necessariamente istituzionale) ha costretto gli operatori ad
affidare le loro speranze di rinnovamento a "progetti specia-
li" affidati a privati, il cui sistema di finanziamento è apparso
all'esterno sempre dispersivo e scoordinato e comunque e-
straneo a qualunque logica di progtammazione. Inutile dire
che il modo di impiego delle risorse, le analisi gestionali e i
rapporti costi/benefici di tali progetti sono rimasti sempre
ignoti e non hanno permesso alle biblioteche italiane di
creare una sinergia reale con il settore privato, che le met-
tesse in condizione di appropriarsi delle tecniche e delle ca-
pacità da esso utiìizzate.
Infine, la pubblicazione di questi dati intende anche verifica-
re la praticabilità dei modelli proposti dalla letteratura bi-
blioteconomica italiana di stampo organizzatívista in un am-
bito diverso da quello, in genere anglosassone, in cui essi
sono maturaîi.5 Un intervento di riorganizzazione di un ser-
vizio è il luogo di sperimentazione privilegiato delle teorie
del management; si tratterà dunque di togliere loro il velo
dell'astratta formulazione e di vedere fino a che punto i mo-
delli enunciati possono essere declinati in situazioflL carafte-
rizzate da forti vincoli amministrativi e istituzionali, com'è
appunto quella italiana.
Con la pubblicazione di questo rapporto si vuole però, so-
prattutto, sensibilizzare e incitare le isfanze professionali, gli
organi istituzionali, le associazioni dei bibliotecari e degli edi-
toti, a partecipare alla campagna di rinnovamento intrapresa
da Edificare all'intemo delle biblioteche pubbliche statali. I da-
ti fomiti nel rapporto, infatti, sono di interesse sia per gli edi-
tori, che preparano le registrazioni bibliografiche per i l
Catalogo dei libri in commercio, sia per i librai e le bibliote-
che, che costituiscono gli utilizzatori principali dei cataloghi
bibliografici, sia per altri settori della pubblica amministrazio-
ne, anch'essi impegnati nello sforzo di rinnovamento e di rior-
ganizzazione. La loro diffusione contribuisce perciò a spezz^-
re l'isolamento in cui si trovano le biblioteche in Italia e a
metterle a confronto con i settori affini sulla catena del libro.
Per fare questo occorre però essere pronti a misurarsi con le
esigenze delle alre categorie, a parlare il loro linguaggio e ad
arnrnettere la Îondatezza dei giudizi critici che vengono rivolti
alle biblioteche. L'orgoglio professionale non va disgiunto, in
questo come in altri casi, da una praîtca di umiltà.

con spietata precisione lo stato della Bni e le condizioni di
produzione delle registrazioni bibliografiche nel Diparti-
mento di caîalogaziofle della Biblioteca nazionale centrale di
Firenze, 1o studio individuava i profondi lwiti organizzativi
del dipartimento e I'incapacità di svolgere i compiti assegna-
ti dalla sua missione istituzionale. I dati derivanti dallo "Sru-

dio di fattibilità" sono stati pubblicati a suo tempo;6 vale la
pena però riportarli, anche per conoscere la situazione di
partenza di Edificare e meglio misurare i progressi compiuti.
Come è noto, la Bni registra le pubblicazioni pervenute alla
Biblioteca nazionale centrale di Firenze per deposito legale.
Registrare le pubblicazioni significa preparare una "prima

catalogazione" che viene poi ceduta alle altre biblioteche, le
quali evitano di catalogare a loro volta ed effettuano così
notevoli risparmi di tempo e di risorse umane. In altri paesi
europei tale servizio, quando è efficiente, può essere utiliz-
zato rron solo dalle biblioteche, ma anche dagli editori, dai
librai e da agenzie bibliografiche specializzate. Perché ciò
accada, occorrono i seguenti requisiti: massima tempestività
della registrazione, buona copertura del materiale pubblicato
(essa è da ritenersi buona quando raggiunge il 90 per cento;
in Italia era invece del 65 per cento), auforevolezza della re-
gisúazione bibliografica, frequenza regolare del prodotto bi-
bliografico rilasciato (quindicinale, mensile, cumulazioni se-
mestrali o annuali, ecc.), varietà di supporto (volume a
stampa, su disco, su nastro magnetico, su cd rom) e conve-
níenza del costo. Qual era la situazione in Italia nel 1992?
I faraginosi meccanismi della legge sul deposito legale del-
le pubblicazioni, che è lo strumento giuridico formale attra-
verso cui le biblioteche si appror,vigionano per effettuare la
loro registrazione, imponevano ritardi nell'arrivo del materia-
le variabili dai 2 ai 12 mesi. Ad essi andavano aggiunti i tem-
pi del trattamento catalografico, che oscillavano nel Dipar-
timento catalogazione della Biblioteca nazionale centrale di
Firenze (BncD da un minimo di,2l a un massimo {r 23 mesi.
Nella Biblioteca nazionale centrale di Roma (Bncr) tali tempi
erano addirittura ignoti. In conclusione, l'intervallo di tempo
che intercorreva tÍa la messa in commercio di un libro e
I'emissione della notizia bibliografica era in media di 27-29
mesi.
Per comparazione, il tempo impiegato in altri paesi europei,
come la Repubblica federale tedesca, il Regno Unito e la
Danimarca, era di gran lunga più breve e raggiungeva, ri-
spettivamente, le 8-1,4 settimane, 2 giomi-24 settimane e 4-8
settimane. Questo ritardo della Bni, che rendeva pratica-
mente il servizio inutile giacché le altre biblioteche non po-
tevano giovarsene, era dovuto aI fatto che il tempo di gia-
cenza del materiale librario nelle diverse fasi del processo di
trattamento catalografico era pari al 90 per cento del perio-
do complessivo di lavorazione.

t. jANTEFATTO Passiamo ora.ai costi.,Ia clamorosa indagine 
lcceJta,vl 

che
ognl reglsrazlone DlDtlogranca prooolta oalla lJncl, oal mo-

Apfile 1992: uno studio di fattibilità sui servizi bibliografici mento dell'ingresso a quello del rilascio, costava in sola ma-
italiani, commissionato dall'Ufficio centrale per i beni librari nodopera ben 128.400 lire; alla Bncr il dato era ancora più
e finanziato dalla Commissione europea, giungeva a conclu- alto e si collocava intorno alle 140.000 lire. Il numero delle
s ion i c l amorose ,degned iun . .1 ib rob ianco ' ' .Ana1 i zzando reg i s t raz ion ib ib l i og ra f i cheg io rna l i e ree f fe t t ua tea l ->

t Una bibliografia relativamente esaustiva sugli scritti italiani sul management è in G. SorrMws, Gestione consapeuole: la "grande esclusa" en-
tra in biblioteca, "Biblioteche oggi", 11 (199r,2, p. 44-46.
6 C. Grnouccr BoNeNNr, G. Vrrello, Seruizi bibliografici nazionali, c|t.
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l'interno delle due biblioteche era di 1.,42 per la Bncl 1,38
per la Bncr.
Insomma, il servizio di Bni che veniva proposto lasciava
certamente aIIa stoia liste autorevoli di registrazioni biblio-
grafiche delle pubblicazioni, ma era del tutto inutile agli ef-
feni del suo utilizzo corrente e per di più costoso. Lo studio
concludeva con una serie di raccomandazioni, che miravano
a ottenere le seguenti rcalizzazioni:
-Progettazione ed atttazione sperimentale, nel quadro

della riorgan izzazione dei servizi bibliografici nazionali,
del Centro di coordinamento dei servizi bibliografici ita-
liani (Cecosbi), incaricato di coordinare I'acquisizione ,/
produzione / distribuzione delle registrazioni bibliografi-
che relative al materiale documentario italiano corrente,
comprensivo di una valutazrone del funzionamento della
rete del Servizio bibliotecario nazionale e di un suo po-
tenziamento;

- Creaz.iooe di. un autborityfile in Sbn;
- Progettazione e attuazione di un sistema di reporting ma-

nageriale sui servizi bibliografici e bibliotecari e informa-
zioni di ritomo alle biblioteche.

I tre progetti erano immediatamente presi in considerazione
dall'Ufficio centrale beni librari, che li affidava, rispertiva-
mente, alla Biblioteca nazionale centrale di Firenze, all'Isdru-
to centrale per il catalogo unico e le informazioni bibliogra-
fiche e alla Biblioteca nazionale centrale di Roma.
Il primo di essi, già noto al mondo bibliotecario grazie a
una serie di articoli apparsi regolarmente su varie riviste,
volge ormai al termine ed offre, in questa sede, il rapporto
finale del suo primo anno di aftività..

2. PROGETTO PILOTA EDIFICARE
In origine, il progetto Edificare mirava alla creazione di una
cornice di riferimento per il coordinamento delle attività del-
l'attuale Bni con altri centri di catalogazione e con l'Istituto
centrale per il catalogo unico e le informazioni bibliografi-
che. In realtà, quest'ultimo istituto, rifiutando di condividere
Ia responsabilità di Sbn per determin^ti sen/izí, ha abbando-
nato il progetto fin dai suoi primi passi. Dal canto suo la Bi-
blioteca nazionale centrale di Roma ha sostenuto la tesi che
il progetto di cooperazione dovesse essere fin dall'inizio al-
Iargato ad almeno altri cinque o sei centri di catalogaztone,
in opposizione alla Biblioteca nazionale centrale di Firenze,
che propendeva per un allargamento graduale. In polemica
con la Bncf e con la Direzione generale dell'Ufficio centrale
beni  l ibrar i ,  che aveva dato ragione a l la  b ib l io teca d i
Firenze, la Bncr ha così deciso di abbandonare il progetto al
termine del primo anno di attività.
Gli obiettivi di Edificare riguardavano la sperimentazione di:
- un nuovo modello di acquisizione del materiale docu-

mentario basato sul deposito volontario delle pubblica-
zioni eseguito dagli editori (in previsione della riforma
dell'attuale normativa sul deposito legale);

- nuove procedure di trattamento del materiale documen-
fario attraverso la revisione e il potenziamento del siste-
ma informativo e l'elaborazione di nuovi modelli orga-
nizzativi e metodi di lavoro nella catalogazione della re-
gistrazione bibliografica ;

52

- forme di cooperazione tra le due biblioteche nazronali
centrali di Firenze e di Roma (anche nell'ottica del con-
seguimento di grosse economie di scala nell'impiego del
personale di catalo gazione) ;

- nuove forme e modalità di edizione e distribuzione delle
registrazioni bibliografiche (struffura, presentazione e grafi-
ca del fascicolo, supporti diversi da quello cartaceo, ecc.).

Nelìe intenzioni della Biblioteca nazionale centrale di Firen-
ze il progetto doveva durare 18 mesi a partire dal luglio
7992 ed essere articolato in due fasi, una di studio (luglio-
novembre 1992) e I'altra di realizzazione (febbraio-dicembre
1993). Quest'ultima fase è stata prolungata di un anno (gen-
naio-dicembre 1994), a causa dell'impossibilità, per le note
vicissitudini politiche, di potere presentare al Parlamento Ia
nuova legge di riforma del deposito legale.

2.1 Lafase di studio
Nella prima fase cinque commissioni si sono riunite per cin-
que mesi (luglio-novembre 7993) e hanno discusso ed ela-
borato le soluzioni più idonee per lo svolgimento del pro-
getto pilota. Il loro lavoro, in particolare, ha riguardato i te-
mi seguenti: 1,) formalizzazione degli accordi con gli editori;
2) organizzazione operativa del progetto, attraverso la pre-
sentazione di un modello di ripartizione delle risorse per la
catalogazione del materiale selezionato; 3) revisione e po-
tenziamento delle procedure informatiche funzionali alla
produzione dei servizi bibliografici; 4) distribuzione/ marke-
ting della Bni; 5) presentazione di una proposta da presen-
tare alla Commissione europea, che desse un seguito all'e-
sperienza di Edificare.
Quali sono stati i suggerimenti emersi in seno alle cinque
commissioni? La prrna di esse, che si occupava del rapporto
editori-biblioteche, ha consigliato la sperimentazione di una
forma di deposito legale volontario effettuato da un numero
selezionato di editori (in origine 37), evitando così i ritardi
dor,uti alle attuali disposizioni sul deposito legale.
La seconda commissione ha raccomandato un'attività speri-
mentale di, catalogazione in cooperazione fra le due bibliote-
che nazionali centrali, il cui risultato doveva essere una ridu-
zione dei tempi di produzione della Bni e dei suoi costi,
Orientativamente, il costo della notizia cataLografica doveva
scendere a 45.000 lire per unità bibliografica prodotra, menrre
il tempo massimo di trattamento del materiale librario deposi-
tato volontariamente non avrebbe dor,rrto superare le 4-6 set-
timane. Siccome il sistema Sbn non permette, come è noto,
Ia catalogazione semantica in comune, la commissione deci-
deva di ripartire il lavoro fra le due biblioteche, afîidando a
Roma il compito di produrre la notizia catalogîafica descrini-
va e a Fkenze il suo trattamento per soggetto e per classe.
La terza commissione proponeva che la rete Sbn venisse
sottoposta a degli interventi di revisione, che consistevano
nell'integrazione delle procedure relative alla produzione dei
sewizi bibliografici italiani. Due erano gli interventi consi-
glrati da un lato, la velocizzazione delle procedure di cata-
logazione, che in rete sono complesse e farraginose, dall'al-
tro, la preparazione di uno studio di fauibilità che "aprisse"

il sistema Sbn ad apporti esterni finalizzati alla produzione
di servizi bibliografici.
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La quafia commissione intendeva propoffe delle linee mae-
stre per la distribuzione e il marketing del prodotto,/servizio
bibliografico Bni nei suoi vari supporti: stampa, nastro ma-
gnetico, dischetto, cd-rom. È in seguito alle indicazioni di
questa commissione che si è aperto il rapporto di collabora-
zione con l'Editrice Bibliografica e che si è deciso, per me-
glio rispondere alle esigenze del mercato, di incrementare il
numero delle serie della Bni.
A causa degli sviluppi inauesi della Linea d'azione n. 1 del
Programma biblioteche della Commissione europea affidata
dopo lunga traft^tiva, al Forum della Conference of

European National Libraries, la quinta commissione non ha
praticamente avuto la possibilità di presentare alcun proget-
to; la proposta è partita solo un anno dopo nell'ambito
dell'iniziativa comunitaria Cobra - Linea d'azione n. 1.

2.2 Fase operativa
La fase operativa è cominciata nel mese di febbraio 1993. lI
gruppo di progetto Edificare era formato quindi unicamente
da membri delle biblioteche nazionali centrali di Firenze
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e di Roma. Come già era accaduto per 1o Studio di fanibi-
lità, esso era assistito da una società di consulenza: Studio
Staff. La sperimentazione ha riguardato un numero di 4.000
registrazioni bibliografiche (pan a circa il 2O per cento della
produzione annua editoriale italíana) e ha seguito i criteri
predeterminati di tempestività, di efficienza e di copertura
fissati durante il lavoro delle commissioni. Come si è detto,
la registrazione bibliografica andava prodotta indicativamen-
te entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del libro, a un
costo unitario di 45.000 lire (equivalente a circa I,45 ore la-
vorate) per una copertura che, per il solo materiale docu-
mentario oggetto di sperimentazione, doveva essere del 100
per cento.
L'approccio seguito nel corso di Edificare è stato adeguato
alla complessità e alle ambizioni del progetto; sono stati svi-
luppati dei corsi di formazione del personale (sia di natura
tecnica che generalmente orgaoizzativa, aftraverso i "circoli

di qualità") e delle sedute di riflessione collettiva sull'ottimiz-
zazione degli strumenti di lavoro, ed è stato messo in afio un
sistema di monitoraggio e di controllo sull'avanzamento del
progetto con costante aggiomamento dei suoi risultati. L'esito
finale è consistito in una profonda revisione del processo di
produzione delle notizie biliografiche. In questa fase hanno
operato otto catalogatori, di cui due presenti nella Bncr (con
alcune rotaziori) e sei nella Bncf. Un responsabile di proget-
to ha coordinato tutte le attività del gruppo di lavoro.
In particolare, le aree in cui si è sviluppato il progetto han-
no riguardato le seguenti attività: organizzazione del proces-
so produttivo e del flusso di lavorazione, seminari di forma-
zione, circoli di qualità, sistema di monitoraggio e di con-
trollo, procedure automatizzate.

2.2.1 Organizzazione del processo
produttivo e flusso di lavorazione
Una delle prime anività del progetto è stata quella di descri-
vere e rappresentare il modello di organizzazione del pro-
cesso produttivo e del flusso di lavorazione applicato in
Edificare, ma suscettibile di essere generalizzaÍ>ile nell'ambi-
to d i  una cooperazione a due o p iù par tner  (Tav.  1) .
Rispetto alla situazione anteriore al progetto, gli elementi
nuovi riguardano, nell'ordine, il rapporto con gli editori, la
cooperazione fra le due biblioteche nazionali e I'utilizzo
dell'indice centrale Sbn come supporto informatico comune
per I'erogazione del servizio. Fra le due biblioteche il pro-
cesso di produzione catalografico - come accennato sopra
- è stato così suddiviso: la biblioteca di Roma esegue l'ana-
lisi descrittiva del documento (catalogazíone descrittiva),
quella di Firenze attribuisce il soggetto e le classi (cataloga-
zione semantica). Nell'organizzazione del processo produtti-
vo sarà facile notare un collo di bottiglia: in Edificare, infatti,
i volumi vengono inviati in due esemplari dalle case editrici
alla Biblioteca nazionale centrale di Firenze, la quale ne in-
viava una copia a quella di Roma. La criticità di tale percor-
so, non certamente lineare e neppure economico, è stata
imposta dalla richiesta non negoziabile degli editori di invia-
re le loro copie a un unico centro di smistamento.
Successivamente a questa fase i volumi procedono parallela-
mente: a Firenze viene effettuata una prima registrazione dei
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dati della pubblicazione nella sezione "Rapporti con gli edi-
tori"; a Roma si procede alla catalogazione descrittiva dei li-
bri in Indice Sbn, creando tutti i collegamenti necessari; la
notizia bibliografica viene stampata a Firenze, dove l'opera-
tore effettua un controllo, compie le evenruali ricerche negli
archivi bibliografici e procede alla transcodificazione della
notizia in formato Unimarc. Successivamente ancora, si pro-
cede alla catalogazíone semantica, individuando per ciascun
volume la voce di soggetto e la classe. Le registrazioni bi-
bliografiche di ciascun mese vengono elaborate e stampate
in una prima versione, in cui viene verificata la qualità, e
I'omogeneità del prodotto finale, e nella stampa finale del
fascicolo mensile Bni.

2.2.2 Seminari di formazione

I seminari di formazione sono stati caratteizzati dall'esigenza
metodologica di trasmettere agli operatori non solo il "sape-

re" (conoscenze), ma anche il "saper fare" (abilità) e il "sa-

per essere" (comportamenti) adeguati al ruolo e alle attività
da svolgere.  Essi  hanno r iguardato i  seguent i  temi :
"Costruzione del gruppo di lavoro" (Team building), "I pro-
cessi di produzione delle registrazioni bibliografiche nel si-
stema Sbn" e "Organizzazione della produzione in Edifi-
care". Il primo di essi ha aluto I'obiettivo di rendere omoge-
neo il gruppo, costituito da personale di diversa provenienza
ed esperienza, e di istillare un positivo "spirito di corpo" per
il raggiungimento degli obiettivi fissati nel progetto.
Più direttamente collegati ad aspetti tecnico-organizzativi gli
altri due seminari. Con il primo ("I processi di produzione
delle registrazioni bibliografiche nel sistema Sbn") si è inteso
dare una risposta all'esigenza espressa all'intemo del gruppo
di avere una conoscenza globale del sistema informativo
nell'ambito del quale essi operano e di cui, per effetto della
parcellizzazione del lavoro, dominano esclusivamente il seg-
mento ad essi assegnato. Il seminario aveva anche un fine
pratico: consentire agli operatori di sviluppare nel tempo le
competenze necessarie per effettuare, in caso di malfunzio-
namento, una prima diagnosi di base dei problemi e, se
possibile, di risolverli. Nel seminario "Organizzazione della
produzione in Edificare" sono stati invece presentati i princi-
pi e le logiche de\|'organizzazione della produzione (fasi del
processo produttivo, standard qualitativi,/quantitativi, pro-
gramma di produzione, sistemi di monitoraggio e di control-
1o), con I'obiettivo di favorire una maggiore consapevolezza
del contesto organizzativo e dei relativi parametri di riferi-
mento dell'attività lavorativa di ognuno dei componenti del
gruppo di lavoro. La docenza è stata effettuata, per le parti
di scienza deIl'organizzazione, dal consulente e, per quelle
biblioteconomiche, dalla coordinatrice del gruppo, Marta
Ricci, e da altri esperti bibliotecari.

2.2.3 Circoli di qualità
La decisione di introdurre i "Circoli di qualità" in Edificare
era inerente alla natura stessa del progetto, basato fonda-
mentalmente su un tentativo di riorganizzazíone complessi-
va del lavoro. La filosofia della qualità - "miglioramento
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Taut.2 - Processo dicatalogazione descrittiva

FINE PROCESO

(70/o

dei casi)

' (33vo

dei casi)
(Wo dei casi)

(670/0 dei c si)
FINE PROCESSO

NO ,FTAEPROCÀ'SO

FINE PROCBSO

SI ESAME
BIBUOGRAFICO

]ATAIOGHìCI SONO
DUBBI?

sÌ | ruc. su
E REIERTORI

Èoa
CORREGGERX?
\ , /
\ , /

Y N O

SI
CORREZIONE

FINE PROCBSO

LA NOTIZIA
SI TROVA
SU POIO?

LA NOTIZIA
È ulucer

RICERCA DEII"{ NOTIZA
BASE IN INDICE

LA NOTIZIA
SI TROVA
IN INDICE?, LA NOTIZIA

Èoe

ESAME BIBLIOG. SU
TUTIE LE NOTIZiE

LA NOTIZIA
Èoa

TITOII SI
TROVANO

RIC. SU CATATOGHI
E REPERTORI

FINE PROCBSO

FIMPROCBSO
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Tav.3 - Matrice problema-fasi

FesE/Opnnezom

1. Contrattí con gli editori -
Ge stlone Jùsìca d.el ma.teri.ale
FIRENZE

TEtwr
MIN./LIBRO

koBr.EMA
L

PRoBTTMA
)

FASE/OPERAZoNT Trìmr kosr.EMA
unr./rmno L

hoBr.EMA
)

Confronti e consultazioni con gli
schedatori (1'sul 40% dei libri) 0,5

Ritiro pacchi e pagamento coriere
Verifica archivio, ricerche extra,
formulazione definitiva e correzione
(13' sul 40% dei libri)Apertura pacchi, accoppiamento

libri. orime ricerche 2 0,...(1)

r' (7) 2',(4)

Timbratura e cartellinatura
Interventi retrospettivi (correzioni
su Sbn) (1' sul 40% dei libri) o 5

P r eo ar azlone spedizione
(paèchi. lettere, protocollo, ecc.)

Totale 11

Riscontri con editori
(ca. 15' osni 10 libri)

7. Edítíns.
TRASCO (Ced) (al termine di ogni
giomata ìavorativa)Collocazione libro su scaffali 0,5

Reqistrazione TERMIM (Ced) (solo a sisiema chiuso)

Totale 16 Trascodifica dei descrinori
( catalo sazione semantica)

2. Gestionefislca del materiale
ROMA

TRASCOSOG (Ced) (al termine
di oeni siomara lavoratla)

Ritiro pacchi (15' ad operazione),
aperfura, verifica e disposizione
su scaffali (1h settimana)

Controlli sulla gestione
(Ced + catalogatori)
I bozza: letn-rra da parte del responsabile
scientifico che seqnala le correzioni 1

3 Catalapazíone descrittiaa ROMA Correzione descrittiva (ca 4h per
tabulato medio di 260 schede con
20%o di correzioni)

Esame bibliografico 1 1
Ricerca indice Monografia 3 20' (2)

Lemrra del revisore semantico,
revisione libri dubbi, correzione
(in media sul 10% dei libri)

Ricerca indice autori/titoli 10
Ricerche su cataloqhi e repertori 1 1 (4)
Creazione nolzia Stampa fascicolo intermedio

(Ced + cataloqatofi)Catfxra notizra

Correzione TRASCO (Ced) (al termine di ogni
Totale 54 iomata lavorativa)

TERMIM (Ced) (solo a sistema chiuso)
4, Controllo bíbl:íografico e
sestíone archir.tio

Trascodifica dei descrinori
( catalo sazione semantica)

Stamoa schede e ricerca librcr TRASCOSOG (Ced) (al termine
di ogni giomara lavoratla)Esame schedalibro

Cam.ra Controll sulla gestione archivio
(Ced + catalogatori)Accessionamento e collocazione 0,5

Ricerche 10 3/5',G) Confronto I e II bozza: controllo
descrittivo fra le correzioni segnalate
e nuova gestione archivio sulle
schede abbattute; controllo seman-
tico effettua confronti e evenruali
correzioni per un totale di 45'

Correzioni 10 12.5',G)
Gestione archivio 2', (5)
Controllo allineamenti
Totale 34,5

5. Catalap azíolte sema.ntica
Stampa fascicolo definitivo a carico
del Ced

Esame scheda e analisi del libro r' (4) TRASCO (Ced) (al termine di ogni
giomata lavorativa)Iootesi formulazione soqqetto e classe 4 1 (6)

Verifica in archivio 10  2 ' (6 ) TERMIM
Ricerca sui repertori 10 2'(6) 1'(4)
Formulazione definitiva e inserimento 4 1' (6)

TRASCOSOG (Ced) (al termine
di ogni giomata lavorativa)

Totale 34 Controlli: se OK stamoa defiirìitiva
Totale

6. Controllo serna ntÍca 158,5 39,5 11

Esame schedalibro 2h.38',30" 39',30" tt'5 1',(4)
TOTALE GENERALE
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continuo", " icerca dell'eccellenza", "sviluppo dell'individuo",
"parlare solo di dati e fatti utllizzando metodi quantitativi
per interpretarli", "la produzione deve essere fatta per gli
utllizzatorí; in un processo produffivo il.reparto e la sezione
immediatamente a valle del processo sono gli utilizzatori o i
clienti" - è stata applicata con I'intento dichiarato di coin-
volgere il personale operativo nella ricerca dei miglioramen-
ti da apportare alle fasi di lavorazione e nelf incremento del-
le proprie conoscenze professionali. Hanno potuto così es-
sere messe a punto delle soluzioni particolari, con lo scopo
di eliminare i difetti del processo produttivo.
Il rapporto riguardante i circoli di qualità mostra in modo
evidente l'effetto che la responsablizzazione degli operatori
può avere sul processo catalografico; basta ricostruire, ad
esempio, la genesi delle tavole che accompagnano questo
rapporto, per misurare in che misura essi sono stati coinvolti
nella produzione autonoma di strumenti di ottimizzaztone
delle procedure organizzative. Il primo circolo di qualità
aveva lo scopo di elaborare l'inventario dei problemi di
stretta competerua del personale operativo; la classificazione
dei problemi per classi e tipologie e la loro valutazione ha
fomito il materiale per il secondo circolo, che ha avuto per
tema il Drocesso di catalogazione descriftiva in Sbn (Tav 2).
È " qrr.sto punto che il gruppo di lavoro ha messo a punto
una tabella analitica su "Tempi e fasi di lavorazione", con
cui è stata valuata in termini di minuti ciascuna delle opera-
zioni necessarie per catalogare un libro; in un secondo tem-
po, tale ubella è stata confrontata con quella dei problemi,
predisposta nel primo incontro. I risultati del confronto sono
illustrati nella Tav. 3 "Matrice problemi-fasi".
Nella terza giomat^ del circolo di qualità, svoltosi a due me-
si di distanza dal primo, è stato messo a punto un foglio-ri-
cerche col quale porre rimedio al problema "difetti di comu-
nicazione lungo il processo di produzione catalografico". il
foglio-ricerche, risultante da una lista dettagliafa elabotata
dagli stessi operatori, è riportato nella Tav. 4. Le soluzioni
prospettate nell'ambito della catalog azione descrittiva sono
riassumibili nei seguenti quattro punti:
1) sistematizzaziorrc dei vari appunti disponibili in un picco-
lo manualel
2) seminario di formazione sulla gestione archivio in Sbn, al
fine di prevedere la presa in carico della fase gestione archi
vi direttamente da parte degli operatori della catalogazione
descrittiva; in questo modo ciascuno diventa consapevole
degli errori che ha colrunesso;
3) crescita professionale degli operatori attraverso I'introdu-
zione di una fase di revisione descrittiva, avente anche fina-
lità didattiche, svolta da persona esperta;
4) sviluppo della comunicazione e della diffusione di cono-
scenze sui principi di catalogazione della Bni tta le diverse
biblioteche che partecipano ad Sbn (magari utilizzando a
questo scopo lo spazio risewato a " Bni notizie", presente in
ogni fasctcolo Bn).
Per quanto riguarda la catalogazione semantica i maggiori
problemi sono stati individuati nella determinazione delle
nuove voci di soggetto e nelle procedure che le gestiscono.
Essi riguardano in particolare:
1) mancanza di nuove voci per argomenti nuovi;
2) scarca fruibilità delle nuove voci da parte di tutti gli ope-
ratori;

Bibtioteche oggi - Novernbre -Dicembre' 9 4

3) difficoltà nel ricordare le voci usate per gLi stessi argomenti;
4) la gestione di rinvii fra voci non accettate e voci nuove;
5) la mancanza di strumenti statdardizzati per decidere sulle
nuove voci (problema delle fonti repertoriali).

2.2.4 Sistema di monitoraggio e controllo
dell'avanzamento dei risultati

Nell'ambito del progetto sono stati prodoni una serie di fogli
di reporting volti ad effettuare il monitoraggio del lavoro
svolto e il controllo dell'avanzamento dei risultati. Tali fogli
riguardano tutte le fasi del processo di produzione e la loro
conoscenza puÒ senza dubbio essere di generale utilità per
le biblioteche italiane. Impossibile riportarle tutte, abbiamo
scelto perciò quelle che si prestano a un più immediato e
diffrrso utúizzo, e cioè:
a) tabella di monitoraggio dei volumi inviati dagli editori
(fondamentale nel caso di un eventuale scambio di informa-
zione bibliografica con gli editori) (Tav.5);
b) tabella rclatra al "rapporto giomaliero ore lavorate" (Tav. 6)
(cumulato poi in settimanale, mensile, ecc:) e il rapporto
produzione (Tav.7);
c) tabella misurante il tasso di efftcienza (Tav. 8);
d) di tempestività (Tav. 9).

2.2.5 P roced u re automatizzate

Come è noto, la produzione della Bni è stata automaÍizzata
dal t986 e le procedure Sbn, in parte inÎormatizzate, in par-
te manuali, implicano una lavorazione in due tempi: nel pri-
mo, le pubblicazioni sono catalogate in Sbn; nel secondo, la
notizta caialografic viene riversata in un archivio tempora-
neo di lavoro (detto archivio Bnù, che procede prima alla
codifica Unimarc, poi alla preparazione del nastro di stampa
delle registrazioni bibliografiche.
Fino al 1992 ù lavoro di catalogazione ristretto al polo si era
svolto senza particolari turbolenze. I1 periodo febbraio-di-
cembre 1993, coincidente quindi con quello del progetto, è
stato caratterizzato dall'accorpamento dei cataloghi locali
nella rete naziofi^le, che si è ampliata fino a comprendere
13 poli e 150 biblioteche cooperanti. Questo awenimento è
stato determinante per l'andamento del progetto: le opera-
zioni di riversamento progressivo dei singoli cataloghi auto-
rrtatrzzati hanno comportato infatti una chiusura complessiva
del sistema informativo pari a 6t giorni su 270 giornate la'
vorative. In linea di massima, dunque, si può affermare che
il ritmo di produzione registrato nel progetto Edificare, co-
me peraltro nella Bni, ha subito un rallentamento del 22 per
cento del tempo complessivo di lavoro. Non solo; l'er'trata
in rete ha posto per la Bni un problema del tutto nuovo:
quello di "salvaguardare" le caratteristiche della registrazione
bibliografica nella sua forma controllata e standatdizzata,
pur quando la si attinge dal catalogo collettivo nazionale. L^
isalvaguardia" della registrazione Bni, necessaria se si vuole
mantenere il profilo di autorevolezza che contraddistingue
una bibliograÎia nazíonale sul mercato italiano e mondiale, è
assicurata oggr grazie a un lavoro esclusivamente manuale,
g iacché1, Indicem^ncadiun 'adeguatastrumentazione>
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4 - rog[o-ricerche

Altre edizioni SBN pre SBN

h Autote BNI SBN Indice

CAT

REP stranieri

Collana SBN polo
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\ ritoto originale BNI SBN Indice
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V--J Cfr. e ricerche IRIS

CAT
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fl Impatto archivio e note
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58 Biblioteche oggi - Novembre-Dicembre '94



e architettura di sistema. Per dare un'idea della natura rudi-
mentale dell'architettura con cui l'Indice è stato awiato, ba-
sti dire che ogni intervento di modifica di una registrazione
richiede tempi lunghissimi, a volte anche distribuiti su più
giorni e fino a quando non è accettata da tutte le bibliote-
che, essa è in qualche modo "congelata", non può essere
cioè sottomessa alle successive fasi del trattamento biblio-
grafico.
Il lavoro di potenziamento del sistema Sbn è cominciato so-
lo nel dicembre 1.993, a cavs^ dei ritardi nell'accreditamento
dei fondi, ed awiene in due fasi. In un primo tempo, sono
stati richiesti e fínanziati alcuni interventi sul software Sbn,
sia di indice che di polo, suggeriti daí catalogatori e volti so-
prattutto a migliorare le procedure di correzione. Saranno in
seguito ritoccati il software di gestione delle correzioni mul-
tiple, quello di cancellazione notizia autore, di accorpamen-
to dei titoli superiori o degli autori, nonché alcune procedu-
re di interrogazione e visualizzazione delle registrazioni. Tali
interventi vanno a beneficio non solo della Bni, ma di tutte
le biblioteche partecipanti al sistema Sbn.
In un secondo tempo, si cercherà di mettere a punto l'archi-
tettura degli archivi Bni, attualmente solo in parte automa-
t izzat i ,  dopo che saranno not i  i  r isu l tat i  de l lo  s tudio
"Valutazione delle procedure informatiche e disegno di ar-
chitettura funzionale alla produzione di servizi bibliografici".
La gara, vinta dalla ditta Andersen consulting, dovrà pronun-
ciarsí sui seguenti punti:
- valutazione complessiva del sistema informativo adottato
per la produzione di servizi bibliografici nazionali con parti-
colare riguardo:

- all'integrazione tîa i datì bibliografici prodotti dall'e-
sterno e i servizi bibliografici da produrre,

- alle necessità dell'evoluzione di Sbn per la parte ri-
guardante la sua utilizz^zione nella produzione e dif-
fusione dei servizi bibliografici;

- linee guida per interventi a breve e medio termine che,
salvaguardando gli investimenti effeftuati, tengano in conto:

a)l'esigenza di ridurre i costi del sistema informativo
(evoluzione verso architetture distributte downsizinp);

b) necessità di ottimizzazione dell'interfaccia utente.

3. RISULTNI DEL PROGETTO EDIFICARE.
ANATISI COSII/BENEFICI

Nella valutazione dei risultati di Edificare vanno tenuti in
conto due fattori. Il primo riguarda la disponibilità del siste-
ma Sbn che, come si è detto, a catrsa delle migrazioni dai
poli in Indice, ha lavorato nel periodo coincidente col pro-

getto al 78 per cento delle sue possibilità (61 giorni di chiu-
sura su 270). il secondo è il ritardo nell'accreditamento dei
fondi, che ha consentito di distribuire i benefici effetti
dell'aftività circoli di qualità unicamente negli ultimi mesi del
secondo semestre.
L'entr^ta in rete Sbn della Bni ha causato un grave allunga-
mento dei tempi di produzione della notizia bibliografica. Il
fattore più grave non è tanto nelle migrazioni, destinate a
esaurirsi nel tempo, quanto negli interventi manuali di cor-
rezione, che comportano un rallentamento delle attività va-
riabile dal 20 al 30 per cento del tempo totale.
Nel periodo febbraio-dicembrc 1993 si può dunque afferma-
re con tranquillità che, per effetto della messa in rete delle
procedure di costruzione della notizia bibliografica nel cata-
logo collettivo Sbn, i tempi di produzione della registrazione
si sono allungati di almeno il 50 per cento. Per questo, i ri-
sultati conseguiti in Edificare sono aîcoÍa più sorprendenti:
il tempo di produzione della noÌizia, in un periodo di mas-
sima turbolenza del sistema e di crescente complicazione
delle procedure catalografiche, non solo non è aumentato
del 50 per cento, come logica avrebbe voluto, ma, esclusi-
uarnente in uirtù dell'intervento organizzatiuo, è addirittura
diminuito in assoluto. Pur tenendo in conto l'immancabile
"effetto Hawthome" sugli operatori impegnati nel progetto,
che si sono sentiti "sotto osservazione", Edificare ha segnato
in modo innegabile un'influenza positiva sulla loro motiva-
zione e un incremento di produttività. I risultati operativi so-
no stati riassunti nella Tav. 10.

3. I Analisi costi-benefici
Ma qual è stato il costo di Edificare? I finanziamenti richiesti
dal progetto sono stati distribuiti in due trancbe. la prima è
pervenuta nell'agosto !993, la seconda addirittura nel di-
cembre 1993, al termine cioè del primo anno di attività. Ciò
ha portato a una riformulazione del piano di lavoro, con
gravi scompensi nella distribuzione dei compiti. Basti dire
che i miglioramenti al sistema informativo Sbn sono comin-
ciati solo nel mese di dicembre t993 e che le azioni riguar-
danti i circoli di qualità, per la stessa ragione, hanno potuto
avere inizio solo nella fase finale del 1993. Non può non es-
sere menzionato il fatto che, pur di dare avvio al progetto,
le spese di spedizioniere sono state anticipate nei primi
tempi dal direttore della Bncf e dal responsabile del gruppo
di lavoro.
Il consuntivo di Edificare è stato ripartito in due parti (Tav.
11): da un lato, gli investimenti che hanno prodotto effetti
n e I c o r s o d e | 1 9 9 3 , p e r c h é a c c r e d i t a t i n e 1 1 ' a g o s t o d i >

Tav. 5 - Scambio di irrforcnazioni con I'editore

Invio Data arrivo Totale pezzi. Pezzi non Avviati a Scartati in corso Totale pezzi
pervenLrti pertinenti lavorazíone di lavorazione pertinenti
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Tav.6 - Rapporto giornaliero ore lavorate

MPPORTO GIORNALIERO ORE LAVORATE DATA

DISPOMBILTTA SISTEA/A
ofe

aoemrra CED*

ore di copemrra

del oersonale

ore non

disoonibili

ofe sÉtema

desradato

disoonibilità effettiva

ore | % su*

indice
polo

Note:

SEZIONE ore di
pfesenza

ore
lavorate

ore non
lavorate

Note

Ricezione e inventariamento

RaDoorti con editori

Descrittiva

Controllo descrittiva

Semantica

Revisione descrittiva

Revisione BNI

Revisione semantica

Revisione tabulati descrittiva

Revisione tabulati semantica

Altre attività oroduttive

subtotale

Gestione desli archivi:

- Autori
- Collane
- Sossetti
- Classi

subtotale

Gestione allineamenti

Redazione BNI notizie

Tourr

quell'anno; dall'altro, quelli effettuati nel 1994, perché accre-
ditati nel dicembre 1993.
Per correttezza, I'analisi costi-benefici deve essere riferita
perciò unicamente alla cífta di consuntivo indicata per il
1993, anno in cui gli investimenti effettivamente realizzati
hanno prodotto effetti visibili sul progetto. Tali benefici, pe-
raltro, si possono suddividere in due grandi categorie: bene-
fici direni e benefici indiretti.

6A

3.l. I Benefici diretti
I benefici diretti riguardàno i requisiti di efficienza enunciati
nel paragrafo 1, che sono: tempestività della registrazione
bibliografica, copertura del materiale pubblicato, autorevo-
lezza delIa registrazione, ftequenza del prodotto bibliograti-
co, varietà del supporto e costo. Cercherò di presentarli
nell'ordine in cui essi sono stati ora elencati.

Biblioteche oggi - Novembre-Dicembre '94



oezzi di corso di lavorazione inizio mese
pezzi. avviail. a lavorazione

pezzi scartati in corso di lavorazione

oezzi riasciati

pezzi in corso di lavorazione fine mese

di cui eccezioni

Tav.7 - Rapporto di produzione

RAPPORTO DI PRODUZIONE

QUESTO MESE Mese di:

PROGRESSIVO PEZZI

avviati a lavorazione

scartati in corso di lavorazione

rilasciati

rilasciati + scartati

record rílasciati

MESI PRECEDENTI

Pezzi G F M A M G L A S O N D
- in corso di lavorazione inizio mese
- a\.viati a lavorazione

- scartati in corso di lavorazione

- rilasciati

- in corso di lavorazione fine mese

di cui eccezioni

FASCICOLI BNI

F a s c i c o l i o u b b l i c a t i G F M A M G L A S O N D

registrazioni pubblicate

progressivo registrazioni pubblicate
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Tav. 8 - Rapporto di efficienza

RAPPORTO EFFICIENZA

MESI PRECEDENTI

G F M A M G L A S O N D
pezzi rilasciafi

records rilasciati

Dal punto di vista della tempestività, il modello di organiz-
zazione adottato in Edificare ha permesso un decremento
del tempo di lavoro di ben 631 giorni; questo è passato, in-
fatti, da 721, a 90 giorni. L'obiettivo originario, volutamente
ambizioso, prevedeva 30 giorni; occorre però tenere conto
delle conseguenze causate dalle nuove procedure Sbn di ca-
talogazione in rete, che hanno - come si è già detto -
comportato un rallentamento pari al 50 per cento. Non è
perciò irrealistico immaginare che, una volta effetfuate tutte
le modifiche sul sistema Sbn, il tempo di lavorazione possa
scendere a 45-60 giorni di lavoro, che è la media riscontra-
bile nelle altre bibliografie nazionali europee.
Non dovrebbe comportare problemi, dal punto di vista
dell'autorevolezza, rl, mantenimento dello standard Bni. Dato
che il progetto Edificare era ristretto unicamente ai 4.000 vo-

62

lumi inviati da 37 editori di prestigio, non è stato possibile
sperimentare standard minimi di catalogazione. A regime,
comunque, un tentativo di semplificazione catalografica per
alcune categorie di materiale può essere messo in cantiere.
È quanto h^ f^tfo con successo la Britisb national biblio-
grapby, che recupera oramai il 50 per cento delle sue regi-
strazioni da \0hitaker.
Dal punto di vista della frequenza della Bni, essa non do-
vrebbe subire variazioni di sorta. Novità in questo campo
possono giungere dall'arricchimento dei supporti, su cui si
comincerà a riflettere già a parfire dall'anno prossimo.
In una prima fase Ia Bni è stata prodofta unicamente su due
supporti: a stampa e a nastro. Nel corso del progetto è stata
sperimentata con successo anche la sua realizzazione su di-
schetto; recentemente è stata avviata anche Ia sua cornmer-
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cializzazione su cd rom.
Ma è certamente dal punto di vista dell'abbattimento dei co-
sti di produzione che il servizio bibliografico nazionale ha
ottenuto i suoi risultati più eclatanti. La riduzione da 129.000
Ihe a 91.243 lire significa per la pubblica amministrazione
una riduzione delle spese di manodopera di notevole porta-
ta. Nel corso del t993, con i ritmi di produzione riscontrati
nel secondo semestre di Edificare, il risparmio su 4.000 regi-
strazioni bibliografiche è stato, per la Biblioteca nazionale
centrale di Firenze, dí75.5L4.000 lire (solo di catalogazione
semantica, equivalente alla metà del costo della risorsa uma-
na). A regime, dunque, per le 13.000 registrazioni circa con-
tenute in un volume annuale di Bni (catalogazione semanti-
ca + catalogazione descrittiva), il risparmio complessivo po-
trebbe essere di 490.841.000 lire su dodici mesi. Naturalmen-
te, l'estensione su vasta scala dei benefici di un progetto
sperimentale non è così lineare, né evidente; se ciò awenis-
se, tuttavia, I'applicazione a regírne delle praticbe di speri-
mentazione suiluppa.te in Edi.ficare pervnetterebbe in appena
un Anno di recuperare conxpletamente gli inuestimenti stan-
zìatiper ilprimo anno d.i attiuitÒ delprcgeno.
Ancora più rilevanti le economie di scala che interessano la
Biblioteca nazionale centrale di Roma. Attualmente il costo
della sua notizia si aggira intorno a 140.000 lire. L'adozione
del modello sperimentato nel corso di Edificare ha permes-
so alla Bncr una riduzione del costo della manodopera di
97.514.000 lire (solo catalogazione descrittiva). L'adozione
genenlizzata del modello Edificare consentirebbe alla Bncr
di ottenere un risparmio complessivo di975.140.000 lire per
le sue 20.000 registrazioni bibliografiche annuali (cataloga-
zione descrittiva + semantica). In un ordine di idee più va-
sto, il costo della non unificazione fra le Bibliotecbe nazio-

nali cmtrali di Firenze e di Roma cornporta, solo per la cata-
logazione, una perdita secca per il sistema bibliotecarío ita-
l iano di 1.465.981.OOO lire all 'anno (975.140.O00|ire +
490.841.OO0 lire). Un lusso che la povera Italia bibliotecaria
non può certamente permettersi (Tav.1,2).

3. 1.2 Benefici indiretti
Il fatto che il progetto Edificare abbia adottato una filosofia
globale orientata al servizio e sia intervenuto su tutti gli ele-
menti che ne sono alla base, dalle risorse umane al processo
di produzione, dalle procedure informatiche alla qualità del
lavoro, comporta un'estensione dei suoi benefici anche a
componenti non immediatamente correlate al processo cata-
lografico. Tali benefici sono rnateriali e immateriali e alcuni di
essi potrebbero essere anche, con qualche sforzo, quantifica-
bili. In questa sede, mi limiterò semplicemente ad enunciarli.
1) La prima realtà che ne ha beneficiato è, senza dubbio, il
sistema informativo Sbn, che ha potenziato le sue procedu-
re, rendendole più agevoli e più vicine ai suoi utenti (in
questo caso, i cat-alogatori). Senza entrare nel dettaglio, si sa
che gli ultimi sviluppi di Sbn hanno creato un forte malcon-
tento fra i bibliotecari, che trovano le procedure farraginose
e poco ad^tte a una catalogazione rupida del materiale.
Edificare non solo ha cercato di migliorarle (e questo inter-
vento, che si riflette su tutte le 150 biblioteche cooperanti,
giustifica il grosso stanziamento di 250.000.000 lire ma ha
anche tentato, attraverso lo studio dell'Andersen consulting,
di guardare al futuro, prospettando un'architetn:ra clíent-ser-
uer utlle anche per altri servizi bibliografici.
2 )Una l t robene f i c i o i nd i re t t oè rapp resen ta toda11a>

Tatr. 9 - Rapporto di tempestività

RAPPORTO TEMPESTIVITA

QUESTO FASCICOLO
FASCICOLO oata

media

pubblicazione

oafa

inizio

lavorazione

oala

rilascio

records

oala
pubblicazione

fascicolo

Intervalli tempestività

1 0

(ee)
2"

(se)

2 o

(es)
(7"+2"+3")

(se)

FASCICOLI PRECEDENTI
FASCICOTO oala

media

pubblicazione

oala

inizio

lavorazione

oata

rilascio

records

data

pubblicazione

fascicolo

Intervalli tempestivilà

1 0

(ss)
2"

(ss)
3"

(ss)

(7"+2"+3")

(ss)

FASCICOLI BNI
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Tav. L0 - Risultati operativi del progetto Edificare

Parametri

Efficienza (ore lavoratelrecords)
Tempi di lavorazione
Tempi di attesa
Totale

Copertura (% documenti registrati su documentr
pubblicati da editori partecipanti)
Autorevolezza
Costo registrazione bibliografica (lire)
' Dati "Studio di fattibilità"

Situazione
^ll99l1

4,7
66 cc

v)) l i t i

72r gg

Obiettivi Risultati
delprogetto delprogetto2

2,9
30 cc
60 gg
90 gg

7,45
30 cc
o g g

30 gg

65-70o/o rooo/o
BNI Mat. standard BNI

1.29.000 45.000

900/o
BNI

91.243

2 Periodo luglio-dicembre 1993. Sistema disponibile d.78 per cento delle sue possibilità; allungamento dei tempi a causa delle nuove
procedure Sbn, pari al 30 per cento del tempo di lavoro complessivo.

collaborazione, finalmente attiva, fra le due biblioteche na-
zionali centrali. Il modello, oggi applicato alla caîalogazione,
può servire da stimolo per la condivisione delle risorse per
le acquisizioni e per servizi di prestito interbibliotecario. I1
modello bipolare di biblioteca îazionale adottato in altri
paesi, come il Regno Unito o la Norvegia, non è necessaria-
mente negativo, a condizione però che fra le due entità vi
sia un forte grado di coesione e una cooperazione stretta
nella ercgazione di specifici servizi.
3) Cooperuzione fra biblioteche, ma anche con gli editori.
Vi sono molte forze che, nell'uno e nell'altro campo, tende-
rebbero ad esaltare i contrasti. Ciò accade sicuramente
nell'ambito del prestito, dove gli editori hanno recentemente
cercato di volgere a loro vantaggio una direttiva della Ce sul
diritto di prestito (Direttiva 92/100/Cee).? Ma biblioteche e
editoria sono uniti nella stessa battaglia per la lettura e pro-
getti come Edificare servono sicuramente a riawicinare i
due mondi e a fomire loro obiettivi comuni di sviluppo.
4) Nessuno ha mai veramente calcolato il risparmio in cata-
logazione che potrebbe interessare I'intero sistema bibliote-
cario italiano e, per estensione, le altre biblioteche in Eu-
ropa e nel mondo, se ci fosse un uso effettivo e massiccio
della Bni. Una stima, effettuata a inrzio progetto, indicava in
circa un miliardo di lire all'anno in manodopera il risparmio
potenziale calcolato sull'intero comparto delle 48 biblioteche
pubbliche statali. Quand'anche non volessimo moltiplicare
questo numero per seimila (tante pare siano le biblioteche
in ltalia), le cifre sono ugualmente strabilianti.
Ultimo, ma non meno importante, Edificare ha introdotto
all'interno delle due biblioteche nazionali centrali (in parti-
colare, in quella di Firenze) una pratica di conduzione di
progetto, di gestione per obiettivi e di amore per il risultato
che costituisce un patrimonio inestimabile su cui fondare il
rilancio di ogni servizio bibliotecario futuro. Sarebbe render-
si colpevoli di uno spreco incalcolabile dissipare tale patri-
monio di conoscenze ("sapere"), di abilità ("saper fare") e di
comportamenti ("saper essere"); I'appello contenuto nel nu-
mero scorso di "Biblioteche oggi" dimostra fino a che punto

' Eblida infornn, a cura di M.L. Ricciardi, "AIB Notizie", (1994), 1, p. 74.
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Tav. 1L - Consuntivo
(Valori espressi in lire)

r993
1) Acquisto attrezzature

Infrastruttura Hw Bncf + Bncr
(8 pc, 1 stampante, 8 schede
di emulazione, rete ethernet
e schede di rete, Sw di rete
per ogni sede)

2) Funzionamento
Lan Bncr
Sw per dischetto
Pubblicazione n. 0
Spedizioniere

3) Acquisto seruizi
Consulenza or ganizzazrone
e gestrone progetto
Consulenza gestione circoli
di qualità e organizzazione Cecosbi

4) Spese di uiaggio
Totale

1994
2) Funzionamento

Miglioramento ai programmi
Indice (Italsiel)
Miglioramento ai programmi
Bull per Sbn (Intersiel)
Studio architettura Sw per la
produzione servizi bibliografici
(Andersen)

Totale
Torem crroBALE

209.187.800

73.9r8.250
37.485.000
12.000.000
15.300.000
9.r33.250

190.OO0.O0O

95.000.000

95.000.000
20.ooo.ooo

493.106.O50

80.000.000

170.000.000

49.980.000
299.980.000
793.086.O50
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il gruppo di lavoro sia riuscito a rendere "suo" il progetto,
impegnandovi tempo, conoscenze e passione. Fra tutti i be-
nefici indiretti di Edificare, non si può non riconoscere che
questo corrisponde a una delle marìifestazioni più serie ed
elevate di professionalità.

4. IMPATTO DEL PROGETTO EDIFICARE
SUL SISTEMA BIBLIOGPI.FICO EUROPEO

Sarebbe impensabile, in questa sede, descrivere nel detta-
glio f impatto di Edificare sul sistema bibliografico europeo.
Mi limiterò dunque ad accennare alle opportunità che il
progetto può offrire alle istituzioni desiderose di partecipare
ai programmi europei, affinché I'Italia sia adeguatamente
collocata nel contesto bibliotecario intemazionale.
Com'è noto, il nostro paese rappresenta il quarto mercato
editoriale nell'Unione europea.8 Questa posizione non trova
però un'esatta corrispondenza nel numero di pubblicazioni
che affluiscono per deposito legale nelle Biblioteche nazio-
nali centrali: I'Italia si pone, infatti, al quinto posto dopo
Repubblica federale tedesca, Gran Bretagna, Francia e Paesi
Bassi.t Quale che sia la sua posizione, comunque, I'industria
editoriale rtaliana è di tutto rispetto e potrebbe ambire a
conquistare fette di mercato di maggiore importanza. Ia. Bni
può agevolare tale penetrazione, giacché si indinzza in par-
ticolare alle biblioteche straniere, che sono fra i maggiori ac-
quirenti del libro italiano. Il potenziamento della sua coper-
tura (portato in Edificare dal 65 per cento al 90 per cento)
permetterebbe dunque all'industria editoriale tfaliana di con-
quistare posizioni di maggiore forza sul mercato estero.
Calandoci nell'ambito più ristretto delle bibliografie, non c'è
dubbio che con Edificare la Bni è assai più cosciente di pri-
ma delle sue possibilità e può tendenzialmente aspirare ad
essere inserita senza nessun senso di inferiorità in qualun-
que progetto della Linea n. 1 della Dc xlt i. Le proposte
Mobius e Mafalda presentate aIl'inizio di questo anno
nell'ambito dell'iniziativa CosRA. sono state tenute in consi-
derazione dalla commissione europea, che ha deciso però
di effettuare uno studio Dreliminare di fattibilità. Nessuna

delle parti di questo studio coglie la Bni impreparata: non
certo quella sull'organizzazione interna del servizio biblio-
gnfico o sullo standard minimo di catalogazione, e neppure
le parti relative al deposito legale o al tasso di successo nel-
la catttra di una registrazione Bni da parte delle altre biblio-
teche. Su almeno due terreni, inoltre, la Bni può partire da
posizioni di forza assoluta: la collaborazione con gli editori
e la cooperazione interbibliotecaria per la produzione di
servizi bibliografici. In Gran Bretagna la Bnb ha sottoscritto
un protocollo d'intesa con \Thitaker (editore del Books in
print brttanrico) per l'acquisto di registrazioni bibliografiche
a standard minimo di catalogazione, ma in nessun paese
d'Europa (tranne forse i Paesi Bassi) la cooperazione con gli
editori ha assunto forme così avarvate. Così come in nessun
paese d'Europa, tranne che in Gran Bretagna,'o un'agenzia
bibliografica nazionale si è così decisamente aperta alla defi-
nizione di modelli di catalogazione in cooperazione per la
produzione di servizi bibliografici. In questi due campi il li-
vello di esperienza dell'Italia è alto e iI suo know-bow può
essere trasmesso anche ad altt', paesi europei.

5. IMPATTO DEL PROGETTO EDIFICARE
SUL SISTEMA BIBLIOTECARIO ITALIANO

Tutti penserebbero che un progetto che:
a) comporta allo stadio attuale un risparmio annuale di
75.514.000 lire per la Bncf e di 97.51'4.000 lire per la Bncr (e
a regime, rispettivamente, 490.841.000 lire e 975.140.000 hre;
b) agevola I'uso delle procedure catalografiche in Sbn;
c) prospetta (nella costituzione degli archivi BaÒ delle solu-
ziori client-senEr conformi ai trend tecnologici píù avanzati
e alle linee maestre del Programma biblioteche della Dc xtt-
Commissione europea attualmente inesistenli;
d) spiana la sftada a un modello di collaborazioîe ÎraIe
due biblioteche nazionali centrali rimettendo in discussione
una pratica secolare di isolamento;
e) ottiene il consenso e la cooperazione del settore editoria-
le, tradizionalmente non incline alla generosità, soprattutto
verso le biblioteche;

Tav.12 - Risparmi in costi di manodopreîa(îeafizzati e potenziali) derivanti dzúIadozione del model-
lo Edificare (Valori espressi in lire)

Bncf

Bncr

Costo unificazione Bncf-Bncr (solo catalogazione)

Economie tealizzate
(7993)

75.514.000

97.5L4.000

Econornie poterwíali
(applicazione a regirrre)

490.84I.000 lire/anno

97 5. 1. 40.000 lire/anno

I.465.981.000 lire/ anno

' G. Vrcrlr, L'Italia del libro, Mrlano, Editrice Bibbografrca, 1992.

e G. VrrrELLo, Il deposrto legale nell'Europa comunitaria, Milano, Editrice Bibllografica,7994.

'o CopyrucgT LTBRARTES sHARED cATArocurNG pRoJECr sTEERTNG anouy, Sbared Cataloguing, Boston Spa, British Library National Bibliographic
Service, 1993.
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0 prefigura in modo nuovo di produrre servizi bibliografici
rispettoso delle esigenze dell'utenza;
g) applica modelli manageriali in modo esemplare sía per le
istituzioni che vi partecipano che per quelle esterne.
Tutti penserebbero, dicevo, che tale progetto sia appoggiato
in modo incondizionato dalle direzioni dei singoli istituti così
come dall'Ufficio centrale beni librari, il quale ha richiesto
non solo la sowenzione della Commissione europea, ma vi
ha anche investito fondi suoi propri. Ma così non pare. Per
quanto assurdo possa sembrare, il successo attuale del pro-
getto Edificare rischia di portarlo alla rovina e di affossare lo
sforzo tenace compiuto dagli operatori. È sicuro che non ac-
cadrà, come pure dovrebbe accadere, che esso sia celebrato
in Europa come f iniziativa che ha realizzato una cooperazio-
ne fra le biblioteche e con gli editori per la produzione di
servizi bibliografici; né succederà, come pure dovrebbe suc-
cedere, che i catalogatori di Edificare siano invitati da altre
istituzioni a spiegare le ragioni e le modalità di un successo
organizzativo costruito in appena un anno e mezze di lavoro.
Ancora più paradossale è che la disaffezione verso il proget-
to nasca innanzitutto nelle istituzioni che ne sono le maggio-
ri beneficiarie. Come si è detto, I'Istituto centrale per il cata-
logo unico e le informazioni bibliografiche, che aveva segui-
to svogliatamente le prime fasi di Edificare, ha rifiutato la ge-
stione in cooperazione dei servizi bibliografici ^utomatizz^ti.
La Biblioteca nazionale centrale di Roma, dal canto suo, ha
richiesto un allargamento immediato ad altre biblioteche, no-
nostante il parere a!ryerso della Biblioteca naziorrale centrale
di Firenze e della Direzione generale dell'Ufficio centrale be-
ni librari. In polemica con tale decisione, essa ha abbando-
nato il progetto al termine del primo anno di attività., senza
avere neanche avuto I'opportunità di leggere il rapporto fi-
nale. Tutto ciò invita ad usare riflessioni biblioteconomiche.
Da un po' di tempo a questa parte, la discussione sulle te-
matiche di scienza dell'organtzzazione nelle biblioteche italia-
ne ha assunto una rilevanza sempre maggiore nella letteratu-
ra professionale. Sempre più frequenti e consistenti sono gli
articoli che invitano ad applicare alle situazioni bibliotecarie
modelli generali e tecniche manageriali già sperimentate in
ambienti, in genere, anglosassoni. Ma f incertezza che ac-
compagna il futuro di Edificare, che tali modelli e tecniche
ha adottato con i più lusinghieri successi, mostra fino a che
punto una letteratura unicamente concentrata sulle tecniche
di management basate sul "sistema razionale" sia di scarsa
utilità per il rinnovamento istituzionale, quando essa non è
accompagnata da una diagnosi approfondita del fattore uma-
no e delle relazioni di potere esistenti nell'organizzazione su
cui iÌ manager è chiamato a intervenire.ll In altri termini, ciò
che manca a tale letteratura è. a mio al.viso. l'analisi senza
reticenze della fenomenologia burocratica rawisabile nelle
singole istiruzioni italiane. Serie di indagini di questo tipo co-
stituirebbero altrettanti capitoli di un voluminoso "libro bian-
co" (e per questo nessuno vuole scriverli), ma sono appunto
tali disfunzioni che vanno segnalate e denunciate, per cor-
reggere e superare le prevartcazioni burocratiche da cui è af-
fetto il sistema delle biblioteche italiane. Cercherò di eseguire

tale indagine servendomi, come ho già fatto per il sistema
del deposito legale in ltalia, delle classiche teorie di Michel
Crozier sulle relazioni di potere all'interno dell'organizzazio-
ne di tipo burocratico; ciò spiegherà, almeno in parte, la si-
tuazione di crisi profonda in cui versa Edificare e servirà for-
se ad evitare il ripetersi delle incongruenze riscontrate nel
progetto. Il mio pensieÍo va soprattutto a quegli operatori
coinvolti nei progetti comunitari, i quali sono costretti a de-
streggiarsi in un faticoso ed encomiabile esercizio di equili-
brismo fra le regole europee di conduzione dei progetti e le
caratteristiche burocratiche del sistema bibliotecario italiano.
Il primo dato elementare del "circolo vizioso" burocratico è
I'importanza che all'interno delle istituzioni ricoprono le "re-

gole impersonali". In un sistema amministrativo in cui le
funzioni sono descritte con la massima meticolosità da leggi,
regolamenti e circolari, e dove i risultati operativi non rice-
vono nessun tipo di valutazione, i riconoscimenti formali di
tipo giuridico assumono un valore preponderante. Detto con
molta franchezza: è noto a tutti nel mondo delle biblioteche
che il ruolo di editore della Bni svolto dall'Iccu si è sempre
limitato alla consegna di nastri e schede in tipografia e alla
sua distribuzione "su richiesta"; è fatto altrettanto noto che,
almeno fino ad Edificare, i servizi bibliografici prodotti dalla
Biblioteca ^azionale centrale di Firenze potevano definirsi
"apparenti"; e né più né meno che "inesistenti" sono, ancor
oggi, quelli prodotti dalla Biblioteca nazionale centrale di
Roma. Eppure, nel corso di Edificare ciascuna di tali istitu-
zioni si è comportata come se fosse effettivamente editrice o
produttrice di servizi bibliografici, assumendone tutte le pre-
rogative e gli atteggiamenti, in un gioco di rappresent^zioni
e di finzioni degno del teatro delle ombre balinesi.
Ora, in un disegno di rinnovamento che tende a modellare
il funzionamento dell'organízzazione sulle esigenze espresse
dall'ambiente, il valore delle competenze tecniche degli in-
dividui gioca un ruolo chiave. Nello stesso tempo, il peso
che essi assumono all'interno dell'istituzione è fattore desta-
bilizzante per il sistema, giacché fa penetrare al suo intemo
quell'elemento di imprevedibilità e di cambiamento cui il
corpus di regole impersonali intende appunto mettere un
freno. E esattamente ciò che è accaduto in Edificare: le
competenze tecniche in materia di servizi bibliografici dei
responsabili degli istituti coinvolti non possono essere supe-
riori a quelle degli operatori, sia per loro personale storia
formativa, sia soprattutto perché il progetto, sviluppandosi
autonomamente, acquisisce informazioni e esperienza tali da
restringere notevolmente il cerchio delle persone idonee a
decidere. In Edificare, tuttavia, il momento decisionale è sta-
to completamente sottratto al Gruppo di progetto. E que-
st'ultimo, legato peraltro ai direttori da un rapporto gerarchi-
co di subaltemità, ha dovuto addiritura sospendere due vol-
te i lavori, quando, nel corso della prima fase di Edificare
(luglio-novembre 1,992), prendeva decisioni non gradite alle
direzioni di biblioteca. Tale comportamento non può che
ispirare frustrazione e.mancanza di motivazione negli addet-
ti, ma è funzionale alla salvaguardia delle prerogative buro-
cratiche del sistema. Come dice Croziert2 "Coloro che deci-

" G. Vrlnrro, Ilfuturo del deposito legale in ltalia, "Bollettno AIB", vol. 33, n. 3 (settembre I99r, p.ZB7-303.
" M. Cnozma, Ie pbénomène bureaucrati4uq paris, Seuil, 1963, p. 233 ftrad. it. Ilfmorneno burocratico, Miiano, Etas Libri, 197g)
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dono non conoscono direttamente i problemi su cui devono
dire l'ultima parola; gli uomini che lavorano sul campo e
che conoscono i problemi non hanno i poteri necessari per
effettuare gli adattamenti e sperimentare le innovazioni dive-
nute indispensabili". D'altra parte - e non deve sembrare
strano - l'intervento del potere "politico" dirigenziale è sta-
to spesso invocato dagli stessi quadri operativi presenti nel
progetto. La loro era una posizione delícata, giacché pafieci-
pavaîo contemporaneamente a due sistemi: da un lato, Ia
rete funzionale delle due biblioteche cooperanti nella pro-
duzione di servizi bibliografici, dall'altro, f istituzione di ap-
parfenenza. Non sempre, peraltro, gli interessi del primo si-
stema erano concordi con quello del secondo; al contrario,
sia perché le decisioni di catalogazione erano eterodosse ri-
spetto alla pratica abituale o perché le nuove regole di or-
ganizzazione del lavoro erano in forte conflitto con quelle
tradizionali, essi si ponevano in aperto contrasto I'uno con
l'altro. Ogni volta che si apriva un contenzioso fra i due si-
stemi, gli operatori, privati della capacità decisionale, recla-
mavano l'intervento del potere "politico", che quei conflitti
doveva interpretare e sciogliere. E, quando questo dava vita
a ulteriori dissidi e litigiosità, si faceva appello al potere po-
litico-amministrativo centrale, rappresentato dall'Ufficio cen-
trale per i beni librari. Esattamente quanto aveva descritto
Crozier più di un trentennio fa: "Il potere di decisione alì'in-
terno di un sistema di organizzazione burocratico tende ad
essere situato nei punti in cui si daÈt Ia naturale preferenza
alla stabilità del sistema interno 'politico' invece che ai fini
fu nzionali dell' organizzazione".'3 Con la sua volontà raziona-
lizzatice, il progetto Edificare metteva profondamente in di-
scussione I'attuale assetto istituzionale e il sistema fradizío-
nale produttore di inefficienza, ma legittimato dall'assunto
giuridico, e cercava di costruire un nuovo sistema di relazi<>
ni, a dominante decisamente tecnica. Nella misura in cui
questo disegno avaflzava e si rafforzava, il marasma istitu-
zionale provocato da Edificare si accentuava, ma nessuno
ha voluto cogliere I'occasione per ridisegnare l'assetto tradi-
zionale secondo i nuovi fini funzionali e indipendentemente
dalla logica formale giuridica corrente, nessuno ha inteso
dar vita al Centro di coordinamento dei servizi bibliografici
italiani (Cecosbi), già adombrato peraltro nello "Studio di
fattibilità'. Di fronte alla crisi istituzionale il potere "politico",

che avrebbe potuto dare f impulso per rafforzare la collabo-
tazione fra il Dipartimento di catalogazione della Bncr e la
"Bibliografia nazionale ítaliana" 0.465.981.00 lire di risparmi
potenziali), non ha saputo invece evitare che le due biblio-
teche procedessero ciascuna per la sua strada ai primi venti
di burrasca. A questo punto la decisione di non decidere
potrebbe compromettere gravemente ogni futura collabora-
zione fta le due biblioteche in quei campi, come la condivi-
sione delle acquisizioni e il prestito interbibliotecario, dove
esiste un bisogno urgente di integrazione delle loro attività.

ó. coNcLUs,oN,
Ma qual è lo stato attuale del progetto? Se posso esprimermi
con una metaÎora, direi che esso si trova come in una parte

1j Ibidem, p.232.
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centrale della sinfonia GliAddii di Haydn. Prima è ar'dato
via lo sponsor, poi sono andati via i solisti, in seguito sezio-
ni intere dell'orchesÍa; attualmente rimangono unicamente
quei musicisti che, guidati dal primo violino, gli fungono da
secondi e da spalla. Fuor di metafora, a reggere le sorti del
Gruppo di lavoro è rimasto il nucleo originario che, con co-
scienziosità ed orgogìio (anche questo è un risultato di
Edificare, forse il più importante), riesce con grandi sforzi a
mantenere i ritmi di un tempo, senza neanche più l'appog-
gio della Biblioteca nazionale centrale di Roma. Non solo,
ma i benefici effetti della iorganizzazione si sono estesi, per
contagio, anche al resto della Bibliografia nazionale italia-
na che, pur mantenendo I'antica organizzazione, ha dimi-
nuito i suoi tempi di produzione. La Bni è molto cambiata,
anche se ciò è passato a tutti inosservato. Ma è una sifuazio-
ne fragile, pronta a crollare al primo momento di forte criti-
cità (un blocco maggiormente prolungato di Sbn, una ver-
tenza col mondo editoriale, la mancata approvazione della
legge di riforma sul deposito legale o, semplicemente, la
scadenza legata alla fine del secondo anno di sperimenta-
zione), e rischia ogni giorno di ritornare quasi magnetica-
mente al punto di partenza'. Non si capisce bene con quali
vantaggi l'inefficienza sarà ristabilita, il sistema tradízional,e
si sarà conservato, tutti i benefici attuali saranno annullati.
Si può lottare conffo questa tendenza, che sembra inevitabi-
le? Si può cercare di dare nuovo slancio a Edificare? Si puÒ
sperare che quella che è la prima esperienza di applícazio-
ne dei risultati di un progetto europeo non stia tristemente a
battere la strada su cui finiranno peî ^renarsi anche le altre
íniziative italiane incluse nell'ambito del Programma biblio-
teche della Dc xrrr? Forse si può incidere proprio sui nodi
che Edificare ha lasciato insoluti. L'appello lanciato dal
Gruppo di lavoro costituisce già di per sé una prima rispo-
sta. Esso segna una presa di coscienza dei quadri medi tec-
nici nei confronti dei quadri superiori che, presi da una ri-
stretta visione istituzionale, rischiano di dimenticare i fini
funzionali di una biblioteca vanificando il faticoso tentativo
costruito in or fanno quasi due anni di lavoro. Ma la prote-
sta dei quadri medi tecnici non basta; occoffe anche I'ap-
poggio solidale dell'ambiente. Di fronte alla cattíva gestione
delle biblioteche molti bibliotecari più awertiti e sensibili si
sono spesso chiesti che cosa succederebbe se fossero gli
utenti stessi a ribellarsi e a reclamare i servizi cui essi han-
no diritto; le varie "carte degli utenti" redatte da commissio-
ni miste di bibliotecari e di lettori vanno appunto in tale di-
rezione. Da questo punto di vista, il progetto Edificare si
trova in una situazione ideale, giacché utenti dei servizi bi-
bliografici rrazion li sono gli stessi bibliotecari. Di modo che
l'appello lanciato dal gruppo di lavoro di Edificare finisce
con I'essere, in fin dei conti la Cata di tutti i bibliotecari.
È per questa ragione che credo valga la pena sostenere le
posizioni del gruppo di lavoro. Forse è giusto terminare
dando ancora una volta la parola a Crozier: "Noi riversiamo
troppo facilmente le nostre difficoltà su degli spauracchi
astratti come il progresso, la tecnica, la burocrazia. Ma non
sono le tecniche o le forme di organizzazione che sono col-
pevoli; sono gli uomini che, coscientemente o incosciente-
mente, partecipano alla loro elaborazlone".'a f

" Ibidem.

67


